
Le  ultime  risoluzioni
dell’Agenzia delle Entrate –
Ultimo  aggiornamento:  24
febbraio 2026
ue  risoluzioni  su  impatriati/ricercatori  e  su  IVA  delle
prestazioni  “para-sanitarie”  (con  effetti  anche  su
fatturazione  e  STS).

Regime  del  registrato  dei
semplificati.  Confermata  la
facoltà  di  registrazione
delle  fatture  in  base  alla
“Data” indicata nella sezione
“Dati  Generali”  del  file
della fattura elettronica
In  una  Faq,  la  n.  13  del  13  febbraio  2025  (di  seguito
riportata), l’Agenzia delle entrate ha precisato che, per i
contribuenti in regime di contabilità semplificata che hanno
adottato il cosiddetto metodo del registrato,

“resta in ogni caso confermata, per motivi di semplificazione,
la facoltà di registrazione delle fatture in base alla “Data”
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indicata nella sezione “Dati Generali” del file della fattura
elettronica, come precisato nella circolare n. 14/e del 2019,
§ 3.2.”

Consumatore finale. Soppresso
l’obbligo  di  inoltrare
un’espressa  richiesta  di
adesione  al  servizio  di
consultazione  e  acquisizione
delle fatture elettroniche o
dei  loro  duplicati
informatici
Fatturazione  elettronica:  pubblicato  il  provvedimento  del
Direttore dell’Agenzia delle entrate dell’8 marzo 2024, prot.
n. 105669/2024 che modifica, a partire dal 20 marzo 2024, le
condizioni di utilizzo del servizio di consultazione delle
fatture elettroniche. In particolare, non è più necessario
effettuare l’adesione all’accordo di servizio per consultare
le proprie fatture. Le fatture elettroniche emesse attraverso
il Sistema di Interscambio (SDI) sono disponibili nell’area
riservata sino al 31 dicembre del secondo anno successivo a
quello di ricezione da parte del SDI. Inoltre, dalla stessa
data, il servizio di registrazione dell’indirizzo telematico
di consegna delle fatture elettroniche viene esteso anche ai
Condomini ed agli Enti non Commerciali non titolari di partita
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IVA.

Fatture  elettroniche:  nuova
versione  del  tracciato
operativa  dal  1°  febbraio
2024
Applicabile  dal  1°  febbraio  2024  la  versione  1.8  delle
specifiche tecniche che introduce il nuovo controllo per lo
scarto del file fattura in caso di dichiarazione d’intento
invalidata  e  consente  ai  produttori  agricoli  in  regime
speciale di cui all’articolo 34 del D.P.R. del 1972 n. 633, di
comunicare attraverso il blocco  informazioni utili per la
gestione automatica delle liquidazioni IVA. Integrata, infine,
la  descrizione  dell’IdPaese  nei  DatiAnagrafici  del
CedentePrestatore.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
26 del 2022
In questo numero:

Speciale – Conversione in legge del D.L. n. 50/2022 (Decreto
Aiuti)

• l’analisi, articolo per articolo, delle disposizioni fiscali

https://www.finanzaefisco.com/fatture-elettroniche-nuova-versione-del-tracciato-2024/
https://www.finanzaefisco.com/fatture-elettroniche-nuova-versione-del-tracciato-2024/
https://www.finanzaefisco.com/fatture-elettroniche-nuova-versione-del-tracciato-2024/
https://www.finanzaefisco.com/fatture-elettroniche-nuova-versione-del-tracciato-2024/
https://www.finanzaefisco.com/riviste_2022-26/
https://www.finanzaefisco.com/riviste_2022-26/


o in tema di crediti di imposta;
• il testo del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conv., con
mod., dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, recante: «Misure
urgenti  in  materia  di  politiche  energetiche  nazionali,
produttività delle imprese e attrazione degli investimenti,
nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»,
coordinato con le norme richiamate o modificate.

Prassi – Agenzia delle entrate
Operazioni transfrontaliere – Esterometro 2022

•  la  circolare  con  le  risposte  ai  quesiti  sul  nuovo
esterometro;
• la Risposta ad interpello dell’Agenzia delle Entrate n. 379
del 14 luglio 2022 che ha confermato il principio secondo cui
le  pubbliche  amministrazioni  sono  escluse  dall’obbligo
comunicativo dell’esterometro in riferimento a tutte quelle
operazioni per le quali non agiscono come soggetti passivi
d’imposta (tipicamente quelle c.d. “istituzionali”).

Abolizione  dell’esterometro
solo dal 1° luglio 2022. Le
Entrate  adeguano  le
specifiche  tecniche  per  la
fatturazione elettronica
Con  il  provvedimento  del  23  dicembre  2021,  prot.  n.
374343/2021,  l’Agenzia delle entrate  ha adeguato, di nuovo,
le  regole  tecniche  per  la  trasmissione  dei  dati  delle
operazioni  transfrontaliere  alle  disposizioni  normative  in
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vigore e, al contempo, abrogato il precedente provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 28 ottobre 2021,
prot. n. 293384.

E-fattura.  L’Agenzia  delle
entrate aggiorna le faq
Risposte dell’Agenzia delle entrate alle domande più frequenti
sulla fatturazione elettronica

Si pubblicano le FAQ pubblicate nel 2021

Decreto ingiuntivo su fattura
elettronica.  Ammesso  perché
il  documento  e  i  relativi
registri  sono  documenti
informatici  autentici  e
immodificabili
La fattura elettronica è titolo idoneo per l’emissione di un
decreto ingiuntivo, in favore di chi la ha emessa. Esse devono
ritenersi equipollenti all’estratto autentico delle scritture
contabili previsto dall’art. 634, comma 2, c.p.c. te). Questo
è quanto deciso dal tribunale di Verona, il 29 novembre 2019.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
31 del 2019
In questo numero:
•  i  profili  fiscali  e  contabili  del  Bonus  operazioni  di
aggregazione aziendale (fusioni, scissioni e conferimenti);
• il regime forfetario (le modifiche in via di introduzione
dal D.d.L. Bilancio 2020 e nuovi chiarimenti dalle Entrate
sulla cause ostativa alla permanenza);
• il diritto di accesso agli atti e rilevanza della “buona
fede” del cessionario nelle frodi IVA commesse da terzi;
•  gli  effetti  delle  note  di  variazione  sul  plafond  degli
esportatori abituali;
• la prova induttiva della sottofatturazione delle prestazioni
professionali;
• l’applicabilità del cumulo giuridico ex art. 12 del D.Lgs.
n. 472/97 in alternativa al ravvedimento in caso di tardiva e-
fatturazione;
• il perimetro di applicazione degli acconti calcolati al 50%.

Tardiva  e-fatturazione.
Applicabile  il  cumulo
giuridico  ex  art.  12  del
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D.Lgs.  n.  472/97  in
alternativa al ravvedimento
All’omessa o tardiva emissione di più e-fatture applicabile il
cumulo  giuridico  delle  sanzioni  ex  art.  12  del  D.Lgs.  n.
472/97. Mentre è impossibile applicare il suddetto cumulo per
il computo delle sanzioni ridotte per il ravvedimento operoso
della mancata (o tardiva) emissione di più fatture nei termini
legislativamente previsti. In pratica, confermato il principio
secondo cui ai fini del ravvedimento le singole violazioni non
possono  essere  cumulate  giuridicamente,  ma  devono  essere
definite singolarmente.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
27 del 2019
In questo numero:

•  il  calcolo  contributi  Inps  dovuti  da  artigiani  e
commercianti  soci  di  Srl;
• l’irrilevanza ai fini Inps della chiusura agevolata della
lite fiscale pendente riguardante l’accertamento di maggiore
reddito;
• gli obblighi in tema di monitoraggio fiscale e liquidazione
IVAFE;
•  l’emissione  cumulativa  e  anticipata  di  fattura  per
prestazioni  di  servizi  “ordinari”;
• ultimi chiarimenti sugli indici sintetici di affidabilità
fiscale (ISA);
• i nuovi orientamenti dei notai del Triveneto;
• la redazione del bilancio sociale per gli Enti del Terzo
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Settore.

Emissione  cumulativa  e
anticipata  di  fattura  per
prestazioni  di  servizi
“ordinari”.  Possibile  alla
fine dal mese con invio allo
Sdi entro 12 giorni
Possibile emettere una unica fattura mensile “riepilogativa”,
di  tutte  le  note  di  riconsegna  in  conto  lavoro,  per
prestazioni di servizi non ancora pagate, emesse nel corso
dello  stesso  mese  solare  nei  confronti  dello  stesso
committente  italiano,  riportando  nel  campo  “data”  della
sezione “dati generali” del file fattura elettronica la data
di fine mese.

Autofatture  per  estrazione
dei  beni  dai  depositi  IVA.
Elettroniche  se  non  vi  è

https://www.finanzaefisco.com/fatturazione/
https://www.finanzaefisco.com/fatturazione/
https://www.finanzaefisco.com/fatturazione/
https://www.finanzaefisco.com/fatturazione/
https://www.finanzaefisco.com/fatturazione/
https://www.finanzaefisco.com/fatturazione/
https://www.finanzaefisco.com/depositi-iva-3/
https://www.finanzaefisco.com/depositi-iva-3/
https://www.finanzaefisco.com/depositi-iva-3/


corrispondenza tra il valore
del bene inserito e il bene
estratto
L’Agenzia delle Dogane con nota del 12 luglio 2019, prot.
73328/RU, fornice i chiarimenti in merito alle autofatture
emesse in caso di estrazione dei beni dai depositi IVA. Le
Dogane, nel richiamare una precedente risposta dell’Agenzia
delle Entrate, la n.104 del 9 aprile 2019, ritiene che nelle
ipotesi in cui non vi è corrispondenza tra il valore del bene
inserito nel deposito IVA ed il bene estratto (ad es.: per
lavorazioni) in quanto quest’ultimo deve essere incrementato
delle  spese  ad  esso  riferibili,  l’autofattura  emessa  al
momento dell’estrazione non è più una mera integrazione di
altro documento, quanto un documento atto ad individuare il
valore del bene estratto e la corretta base imponibile. Ne
consegue che la citata autofattura emessa per l’estrazione dei
beni dovrà essere elettronica tramite il Sdi. Salvo il caso di
operazioni  nei  confronti  di  soggetti  non  residenti
identificati  (identificazione  diretta  ovvero  con
rappresentante fiscale) o da loro poste in essere, nel quale
la  fattura  potrà  essere  emessa  in  modalità  elettronica,
tramite Sdi, su base volontaria.

Depositi IVA. Se il soggetto
estrattore  è  stabilito  in
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Italia E-fattura in caso di
modifica del valore dei beni
estratti
Le autofatture emesse per l’estrazione dei beni da un deposito
IVA possono, secondo la libera determinazione dei soggetti
operanti,  essere  analogiche  o  elettroniche  extra  SdI,  con
obbligo di fattura elettronica via SdI nel solo caso in cui il
bene, estratto dall’operatore italiano, durante la permanenza
nel deposito sia stato oggetto di una prestazione di servizi,
territorialmente rilevante in Italia, che ne ha modificato il
valore. È quanto emerge dalla risposta a interpello n. 142 del
14  maggio  2019,  con  la  quale  l’Agenzia  delle  entrate  ha
risposto  ad  un  quesito  sull’emissione  di  una  autofattura
elettronica mediante Sdi, in caso di estrazione da un deposito
Iva di merci importate da un Paese asiatico, laddove non vi
fosse corrispondenza fra il valore del bene ceduto all’interno
del deposito e quello del bene estratto.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
18 del 2019
In questo numero:

• l’acquisto di azioni proprie;
• i nuovi parametri che fanno scattare nelle Srl l’obbligo di
adottare l’organo di controllo interno (o del revisore);
• la dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture false;
• la disciplina transitoria anche per le delibere di utili
entro il 31.12.2017 nella riforma della tassazione degli utili
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derivanti dalle partecipazioni qualificate;
• le operazioni in valuta estera;
• i costi per le prestazioni dell’amministratore nell’attività
di ricerca e sviluppo;
• le operazioni di “ribaltamento” nei confronti dei consociati
da società consortile per lavori e dei servizi in esecuzione
del contratto di appalto;
•  l’emissione,  registrazione  e  conservazione  della
fatturazione  elettronica
• gli adeguamenti statutari per gli enti del Terzo settore;
• le note di variazione IVA nel settore del Tax free shopping.

Servizio  di  consultazione
delle e-fatture. La scelta è
possibile dall’1° luglio fino
al 31 ottobre 2019
Gli operatori IVA e i consumatori finali potranno aderire al
servizio per la consultazione delle proprie e-fatture dall’1°
luglio  al  31  ottobre  2019.  In  caso  di  mancata  adesione,
l’Agenzia  provvederà  a  cancellare  i  file  xml.  Il  nuovo
calendario viene fissato da un provvedimento del direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate  pubblicato  oggi,  che  modifica
quello del 30 aprile 2018 ampliando la finestra temporale
precedentemente  prevista  (31  maggio  –  2  settembre),
accogliendo le richieste degli ordini professionali e delle
associazioni di categoria.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
4 del 2019
In questo numero:

La tassazione delle sopravvenienze attive da eliminazione di
debiti e da definizione di liti fiscali pendenti di Marco
Orlandi

Legge europea 2018. Novità sulla non imponibilità IVA dei
servizi di trasporto dei beni oggetto di importazione di Marco
Peirolo

Giurisprudenza

Corte Costituzionale:

Notifica a mezzo PEC oltre le ore 21 nell’ultimo giorno utile:
incostituzionale  rinviare  il  perfezionamento  per  il
notificante  alle  7  del  giorno  successivo  –  Corte
Costituzionale  –  Sentenza  n.  75  del  9  aprile  2019

Corte Suprema di Cassazione:

Mancato deposito della cartolina di ritorno dell’avviso di
avvenuto deposito. Nullo sia l’accertamento notificato a mezzo
posta ai sensi dall’art. 8 della L. n. 890/92, sia la cartella
impugnata per mancanza dell’atto presupposto – Corte Suprema
di Cassazione – Sezione V Civile – Ordinanza n. 5077 del 21
febbraio 2019

Commissioni Tributarie Regionali:

Locazione dello studio professionale: ammessa la deduzione dei
canoni anche se il locatore è una società della moglie –
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Commissione Tributaria Regionale del Piemonte – Sezione V –
Sentenza n. 185 dell’11 febbraio 2019

Prassi

Cessione intracomunitaria non imponibile IVA: i mezzi di prova
idonei a dimostrare la ricezione delle merci in uno Stato UE
diverso dall’Italia – Risposta ad interpello – Agenzia delle
Entrate – n. 100 dell’8 aprile 2019

Fatture elettroniche emesse dal 1° gennaio 2019. I codici
tributo per il versamento trimestrale dell’imposta di bollo –
Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 42 E del 9 aprile
2019

Pace Fiscale. Come definire integralmente i PVC consegnati
entro  il  24  ottobre  2018  –  Circolare  dell’Agenzia  delle
Entrate n. 7 E del 9 aprile 2019

Regime  forfetario:  le  nuove  regole  dal  2019  –  Circolare
dell’Agenzia delle Entrate n. 9 E del 10 aprile 2019

Legislazione

Il decreto legislativo che attua la direttiva europea 2014/55
relativa alla fatturazione elettronica negli appalti pubblici
– Il testo del Decreto Legislativo 27 dicembre 2018, n. 148,
recante:  «Attuazione  della  direttiva  (UE)  2014/55  del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  16  aprile  2014,
relativa alla fatturazione elettronica negli appalti pubblici»

Su Fatture e Corrispettivi il
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servizio online per calcolare
il  bollo  sulle  fatture
elettroniche  trasmesse  con
Sdi
Sul sito di assistenza online, nella sezione “Consultazione”,
sono  disponibili  nuove  pagine  informative  relative  alla
funzionalità di Pagamento imposta di bollo per le Fatture
Elettroniche.
Il servizio, fruibile dal Portale “Fatture e Corrispettivi”,
permette la verifica e il pagamento dell’imposta di bollo
complessiva per le Fatture Elettroniche emesse – a partire dal
1° gennaio 2019 – attraverso il Sistema di Interscambio (cioè
quelle per le quali il SdI ha emesso una ricevuta di consegna
ovvero una ricevuta di impossibilità di recapito).

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
37 del 2018
In questo numero:

Commenti

Le principali novità del modello IVA 2019 di Gianluca Martani

La rettifica della detrazione IVA per l’ingresso al regime
forfetario di Marco Peirolo

L’esame  preliminare  del  ricorso:  una  procedura  pressoché
inutilizzata  nell’ambito  del  processo  tributario  di  Dario
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Festa

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni tributarie

“Vecchio” accertamento antielusivo ex art. 37-bis, comma 4,
D.P.R. n. 600 del 1973: nullo senza il rigoroso rispetto della
procedura  –  Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  Civile
Tributaria – Sentenza n. 30770 del 28 novembre 2018

Trasparenza per “presunzione” nell’accertamento nei confronti
della Srl. Sospensione del giudizio nei confronti dei soci
fino al passaggio in giudicato del procedimento nei confronti
della  società  –  Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI
Civile – T – Ordinanza n. 30964 del 29 novembre 2018

Commissioni Tributarie:

Tempestività del ricorso. Prova diabolica o quasi diabolica a
carico del contribuente – Commissione Tributaria Provinciale
di Napoli – Sezione IV – Sentenza n. 14145 del 12 novembre
2018

Prassi

E-fattura,  tutte  le  risposte  delle  Entrate  al  Consiglio
nazionale  dei  commercialisti  –  Documento  del  Consiglio
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili
– Le risposte dell’Agenzia delle Entrate ai quesiti posti dal
CNDCEC del mese di gennaio 2019

Artigiani e commercianti forfetari: entro il 28 febbraio 2019
l’istanza per l’uscita dal regime contributivo agevolato per
il  venir  meno  dei  requisiti  o  scelta  –  Messaggio  INPS  –
Direzione  Centrale  Entrate  e  Recupero  Crediti  –  Direzione
Centrale Organizzazione e Sistemi Informativi – n. 15 del 3
gennaio 2019

Mancato  aggiornamento  della  sede  telematica  in  caso  di



comunicazione  dell’intermediario  di  cessato  incarico  alla
ricezione dei modelli 730. Obblighi del sostituto in sede di
trasmissione delle CU – Circolare dell’Agenzia delle Entrate
n. 3 E del 25 gennaio 2019

Co.Co.Co. e lavoratori autonomi con partita IVA: le aliquote
contributive e di computo in vigore dal 1° gennaio 2019 per
gli  iscritti  alla  Gestione  separata  –  Circolare  INPS  –
Direzione Centrale Entrate e Recupero Crediti – n. 19 del 6
febbraio 2019

Legislazione

Definizione agevolata dei PVC consegnati entro il 24 ottobre
2018. Le modalità di attuazione – Provvedimento del Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  23  gennaio  2019,  prot.  n.
17776/2019

Autoliquidazione per la definizione dei PVC: i codici tributo
per imposte e contributi Inps – Risoluzione dell’Agenzia delle
Entrate n. 8 E del 23 gennaio 2019

Per le stesse violazioni, la definizione agevolata del PVC
prevale sull’accertamento notificato dopo il 24 ottobre 2018 –
Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 19 del 30
gennaio 2019
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Maggiori contributi INPS e premi assicurativi INAIL relativi
ad  annualità  pregresse  accertati  in  pendenza  di  ricorso.
Effetti contabili e fiscali 
di Marco Orlandi

L’imposta di bollo sulle fatture elettroniche
di Marco Peirolo

Variazione allo 0,8% del saggio di interesse legale dal 1°
gennaio 2019. Più costosi i ravvedimenti e le rate dei condoni
ex D.L. n. 119/2018
di Enrico Molteni

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni tributarie

Detrazione IVA su beni di terzi – Diritto – Condizioni

Lavori  di  abbellimento  di  locali  di  terzi  condotti  in
locazione eseguiti al fine di ottimizzare le vendite. Non si
può escludere la detraibilità dell’IVA – Corte Suprema di
Cassazione – Sezione V Civile – Ordinanza n. 30218 del 22
novembre 2018

Territorialità  dell’imposizione  diretta  –  Presupposto  della
“base fissa per l’esercizio della sua attività”

Imponibilità del reddito di lavoro autonomo del professionista
non  residente.  Elementi  costitutivi  del  presupposto  della
“base fissa” – Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile
Tributaria – Ordinanza n. 31447 del 5 dicembre 2018

Prassi

Fatturazione Elettronica – Risposte a domande più frequenti

E-fattura. Le risposte ai quesiti su compilazione, emissione e
trasmissione
Faq  –  Risposte  a  domande  più  frequenti  in  merito  alla



fatturazione  elettronica  –  Agenzia  delle  Entrate  –
Aggiornamento  del  21  dicembre  2018

Applicazione  del  principio  di  derivazione  rafforzata  –
Deduzione di maggiori oneri contributivi sub iudice

Maggiori oneri contributivi pregressi contestati e sub iudice
accertati  a  soggetti  “OIC  adopter”  diversi  dalle  micro-
imprese.  Le  Entrate  intervengono  sulla  possibilità  di
deduzione di una quota “stimata” delle somme controverse –
Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 102 del 5
dicembre 2018

Legislazione

Saggio di interesse legale

Interessi legali: dal 2019 allo 0,8 per cento – Decreto del
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 12 dicembre 2018:
«Modifica del saggio di interesse legale»

Imposta di bollo su fatture elettroniche

Ridefinite le modalità di attuazione degli obblighi fiscali
concernenti l’assolvimento dell’imposta di bollo relativa alle
fatture elettroniche – Decreto del Ministero dell’Economia e
delle Finanze del 28 dicembre 2018: «Modifiche al decreto 17
giugno  2014,  concernente  le  modalità  di  assolvimento
dell’imposta  di  bollo  su  fatture  elettroniche»
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Commenti

La chiusura agevolata per le liti fiscali pendenti dopo le
modifiche introdotte dal Senato  di Enrico Molteni

In arrivo una nuova sanatoria delle irregolarità formali  di
Eugenio Grimaldi

Giurisprudenza

Corte di Giustizia CE

Accertamenti  da  studi  di  settore  solo  in  caso  di  “gravi
divergenze” – Corte di Giustizia CE – Sezione IV – Sentenza
del 21 novembre 2018, Causa C-648/16

Corte Costituzionale:

I contributi consortili dovuti solo se collegati al beneficio
fondiario  -Corte  Costituzionale  –  Sentenza  n.  188  del  19
ottobre 2018

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni tributarie

La Corte di Cassazione interviene su detrazione IVA in caso di
mancata applicazione del reverse charge esterno, finanziamenti
internazionali tra società controllanti/controllate, rilevanza
della proposta di adesione e deduzione delle indennità per la
cessazione  di  rapporti  di  agenzia  –  Corte  Suprema  di
Cassazione – Sezione Civile Tributaria – Sentenza n. 29529 del
16 novembre 2018

La motivazione dell’avviso di accertamento non è integrabile
nel  processo  tributario  –  Corte  Suprema  di  Cassazione  –
Sezione VI Civile – T – Ordinanza n. 12400 del 21 maggio 2018

https://www.finanzaefisco.com/sommario-27-2018/


Nullo l’avviso di accertamento motivato con rinvio a parere
dell’Agenzia del Territorio non allegato e non conosciuto dal
contribuente – Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile
– Sentenza n. 30039 del 21 novembre 2018

La cartella di pagamento deve avere autonoma motivazione. Il
contribuente deve essere posto nella condizione di conoscere
con certezza il fondamento della pretesa tributaria – Corte
Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  V  Civile  Tributaria  –
Ordinanza  n.  31270  del  4  dicembre  2018

Prassi

E-fattura. Le risposte ai quesiti su registro delle deleghe,
compilazione,  emissione,  conservazione  e  sanzioni  –  Faq  –
Risposte a domande più frequenti in merito alla fatturazione
elettronica  –  Agenzia  delle  Entrate  –  Aggiornate  al  30
novembre 2018
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Commenti

Profili IVA del commercio elettronico indiretto
di Marco Peirolo

Interessi di mora nelle transazioni commerciali: trattamento
contabile e fiscale  di Marco Orlandi

 

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni tributarie

Delega al professionista degli obblighi fiscali –
Responsabilità del contribuente

Pagamento  delle  imposte:  le  inadempienze  dell’intermediario
non costituiscono causa scriminante per il contribuente

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza n. 24307 del 4 ottobre 2018: «TRIBUTI – Omissione
del pagamento – Infedeltà dell’intermediario fiscale accertata
in sede penale – Conseguenze – Esonero del contribuente dal
pagamento dell’imposta – Esclusione – Art. 6, comma 3, del
D.Lgs.  18/12/1997,  n.  472  –  Art.  3,  comma  3,  del  D.Lgs.
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22/07/1998, n. 322»

 

Prassi

Gruppo IVA

Il punto sul nuovo regime del Gruppo IVA. Efficacia dal 1°
gennaio 2019 se si aderisce entro il 15 novembre 2018

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 19 E del 31 ottobre
2018: «GRUPPO IVA – Quadro normativo – Nascita, modifiche e
scioglimento  –  Effetti  dell’opzione  –  Adempimenti  e
responsabilità – Titolo V-bis, costituito dagli articoli da
70-bis a 70-duodecies del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 – D.M.
06/04/2018 – Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 19 settembre 2018, prot. n. 215450/2018»

 

Legislazione

Servizi di fatturazione elettronica

E-fattura: approvate le istruzioni e i modelli per le deleghe

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 5
novembre  2018,  prot.  n.  291241/2018:  «Modalità  di
conferimento/revoca delle deleghe per l’utilizzo dei servizi
di Fatturazione elettronica»

Moduli e relative Istruzioni:

per il conferimento/revoca della delega per l’utilizzo
dei servizi di fatturazione elettronica
per la consultazione del cassetto fiscale e dello
schema contenente gli elementi essenziali delle deleghe
conferite
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Pace fiscale

Definizione  agevolata  degli  atti  del  procedimento  di
accertamento.  Modalità  e  termini  per  aderire

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 9
novembre 2018, prot. n. 298724/2018: «Definizione agevolata
degli atti del procedimento di accertamento. Disposizioni di
attuazione dell’articolo 2 del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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Il decreto-legge “Collegato”

Analisi normativa, articolo per articolo, delle disposizioni
fiscali

Il decreto fiscale “Collegato” alla Legge di Bilancio per
l’anno 2019
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Il testo del Decreto-Legge 23 ottobre 2018, n. 119, recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  fiscale  e  finanziaria»,
coordinato con le norme richiamate o modificate

La relazione con la ratio del provvedimento
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Comunicazione  dei  dati  delle  liquidazioni  periodiche  IVA.
Novità del restyling ed esempi di compilazione di Gianluca
Martani

La  c.d.  “scissione”  dell’imponibile  IRAP.  Aspetti  di
riflessione ed evoluzione della giurisprudenza di Alvise Bullo
e Elena De Campo

Il basso appeal giudiziale per le eccezioni del contribuente
sulla forza maggiore per crisi di liquidità di Antonino Russo

Giurisprudenza

https://www.finanzaefisco.com/sommario_4_2018/
https://www.finanzaefisco.com/sommario_4_2018/


Corte Suprema di Cassazione – Sezione III Penale

Reati per l’omesso versamento di imposte – Crisi di liquidità

Ritenute  o  stipendi?  La  convinzione  che  i  dipendenti
necessitassero  l’immediata  corresponsione  “di  mezzi  di
sostentamento necessari per loro e per le loro famiglie” salva
l’imprenditore

Corte Suprema di Cassazione – Sezione III Penale – Sentenza n.
6737  del  12  febbraio  2018:  «PENALE  TRIBUTARIO  –  Reati
tributari – Reato di omesso versamento di ritenute certificate
– Organizzazione delle risorse per l’adempimento del debito di
imposta – Obbligo – Elemento psicologico – Crisi di liquidità
– Valutazione anche l’effettività e il peso della convinzione
dell’imprenditore  di  dover  privilegiare  il  pagamento  degli
stipendi – Rilevanza nella decisione sulla carenza o meno
dell’elemento  soggettivo  della  convinzione  dell’imputato
dell’urgenza del pagamento delle retribuzioni, dal momento che
sia i dipendenti che le loro famiglie avevano bisogno dei
mezzi di sostentamento necessari per vivere – Art. 10-bis,
D.Lgs. 10/03/2000, n. 74»

Una “generica” crisi di liquidità non integra l’esimente della
forza maggiore

Corte Suprema di Cassazione – Sezione III Penale – Sentenza n.
11035 del 13 marzo 2018: «PENALE TRIBUTARIO -Reato di omesso
versamento di IVA – Elementi costitutivi del reato – Dolo
generico – Mera coscienza e volontà di omettere il versamento
dell’IVA dovuta in base alla dichiarazione annuale per un
ammontare superiore alla soglia per ciascun periodo d’imposta
–  Art.  10-ter,  del  D.Lgs.  10/03/2000,  n.  74  •  PENALE
TRIBUTARIO – Reato di omesso versamento di IVA – Elemento
psicologico  –  Colpevolezza  del  soggetto  attivo  –
Organizzazione delle risorse per l’adempimento del debito di
imposta  –  Obbligo  –  Crisi  di  liquidità  –  Rilevanza  –
Esclusione – Limiti – Obblighi precisi oneri di allegazione



per  l’esclusione  della  colpevolezza  •  PENALE  TRIBUTARIO  –
Reato di omesso versamento di IVA – Cause di esclusione del
dolo e della colpa – Forza Maggiore – Nozione – Art. 45 c.p. •
PENALE TRIBUTARIO – Reati tributari – Omesso versamento di
tributi  –  Causa  di  non  punibilità.  Pagamento  del  debito
tributario  –  Estinzione  del  debito  tributario  ai  sensi
dell’art. 13 D.Lgs. 74/2000 come novellato dal dall’art. 11,
comma 1, del D.Lgs. 24/09/2015, n. 158 – Procedimenti in corso
alla data di entrata in vigore del D.Lgs. n. 158 del 2015 –
Applicabilità  anche  dopo  la  dichiarazione  di  apertura  del
dibattimento  –  Sussistenza  –  Ragioni  –  Applicazione  del
principio del favor rei – Art. 13, del D.Lgs. 10/03/2000, n.
74 – Art. 2 c.p.»

Fatturazione  elettronica:  le
regole  per  la  trasmissione
opzionale  dei  dati  delle
fatture
Pubblicate sul sito delle Entrate le regole e i termini per la
trasmissione  telematica  opzionale  dei  dati  delle  fatture
emesse  e  ricevute  e  delle  relative  variazioni.  Il
provvedimento  del  28  ottobre  2016,  prot.  n.  182070/2016,
stabilisce  che  l’opzione  può  essere  esercitata  tramite  i
servizi  telematici  delle  Entrate  entro  il  31  dicembre
dell’anno precedente a quello di inizio della trasmissione dei
dati e che l’opzione ha effetto per l’anno solare di inizio e
per  i  quattro  anni  solari  successivi.  Per  i  soggetti  che
iniziano l’attività in corso d’anno che intendono esercitare
l’opzione  sin  dal  primo  giorno  di  attività,  l’opzione  ha
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effetto dall’anno solare in cui è esercitata.
I contribuenti che esercitano questa opzione (introdotta dal
D.Lgs.  n.  127/2015)  accedono  ad  alcune  semplificazioni
rilevanti.


